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Un incontro oggi sui cassintegrati della Fiat 
E intanto Annibaldi 
mette le mani avanti 
Toni concilianti, ma molta durezza sui contenuti - Il rientro riguar
derebbe soltanto le aziende del Mezzogiorno - 1 cinque punti FLM 

Dato nostra radulon* 
TORINO — Dopo più di sei 
mesi tornano a sedersi attor
no ad un tavolo e questo è un 
fatto positivo. Ma 1 buoni au
spici finiscono qui. Per tutto 
ti resto, si presenta difficilis
sima questa trattativa tra la 
Fiat e la FLM, sul rientro In 
fabbrica del 17 mila lavora
tori ancora in cassa integra
zione a zero ore, che riprende 
stamane a Torino. Ed anche 
le schermaglie della viglila 
lasciano presagire un con
fronto tutt'altro che Idillia
co. 

Il sindacato ha fornito ab
bondanti prove di realismo e 
buona volontà, dichiarando 
(nell'ultimo coordinamento 
nazionale FIAT) che sarebbe 
poco credibile continuare a 

Eretendere il rispetto lettera-
i degli accordi di due anni 

fa, visto che la FIAT II ha già 
abbondantemente violati 
(tremila cassintegrati do
vrebbero già essere rientrati) 
e tra soli quindici giorni, il 30 
giugno, scadrebbe il termine 
perii ritorno di tutti 117 mila 
sospesi. 

La FLM ha quindi propo
sto di negoziare un nuovo 
accordo, basato su questi 
punti: 1) far rientrare subito 
1 3.000 cassintegrati del sud; 
2) far rientrare entro breve 
tempo almeno 5.000 del 
15.000 cassintegrati torinesi; 
3) fissare un •percorso» certo 
per II rientro degli altri cas
sintegrati torinesi, In modo 
da superare gradualmente la 
cassa Integrazione a zero 
ore; 4) non discriminare in 
alcun modo 14.500 cassinte
grati torinesi che sono In li
sta di mobilità, dagli altri so
spesi. 

A questa proposta, il re
sponsabile delle reiasioni 
sindacali FIAT, Cesare An
nibaldi, ha replicato con Io 
stile della mano di ferro in 
guanto di velluto. Ha rila
sciato Ieri un'Intervista, dal 
toni apparentemente conci
lianti, in cui ribadisce punto 
per punto ciò che la FIAT va 
sostenendo da un anno a 
questa parte. In sostanza 
cioè ha confermato che per 
la FIAT non è un problema ti 
rientro del cassintegrati me

ridionali, mentre per 1 primi 
5.000 cassintegrati torinesi 
occorrerà considerare 11 
•rapporto tra prospettive di 
vendita e rientro negli stabi
limenti del nord». 

E per gli altri 10.000 cas
sintegrati torinesi? Su que
sto Annibaldi non ha rispo
sto, lasciando cosi cadere la 
rivendicazione principale del 
sindacato: il superamento 
della cassa Integrazione a ze
ro ore. Per contro, ha riesu
mato la mobilità interazien
dale, che è completamente 
fallita, perché su 7.500 cas
sintegrati FIAT Inizialmente 
iscritti nelle apposite Uste, 
solo 60 hanno trovato un al
tro posto. 

Si tratta invece di capire 
perché la FIAT sventoli di 
nuovo questo fantasma della 
mobilita. E la risposta è sem
plice: perché in ogni caso 
non vuole far rientrare 1 la
voratori in lista di mobilità. I 
quali furono oggetto di un' 
ulteriore discriminazione ri
spetto al già discriminati 
cassintegrati. 

Michela Costa 

A Cassino è battaglia per 
i rientri (senza clientele) 
Dalla lotta contro i capi repressivi agli obiettivi di carattere più generali - Adesso la DC 
«cavalca» la cassa integrazione - 1 lavoratori sospesi vengono considerati dei «visitatori» 

Dal nostro inviato 
CASSINO — La «stanzetta sin
dacale! e affollatissima. La sala 
— l'unico spazio dentro l'enor
me perìmetro della FIAT di 
Cassino ad avere una dimensio
ne umana, senza quelle spettra
li pareti bianche e i noiosissimi 
sostegni metallici — non ce la 
fa a contenere tutti: parecchi 
devono restare fuori della por
ta. Sì riunisce il consiglio di 
fabbrica, ma qui i delegati sono 
piti dì novanta e ogni loro in
contro diventa una piccola as
semblea. Stavolta le assenze so
no poche, ma non è questa l'u
nica novità. Ce n'è un altra, for
se più importante, che risalta 
anche a chi non è della fabbri
ca, qualche lavoratore porta, 
appeso sulla maglietta, il «pas
si», che i severissimi guardiani 
rilasciano all'ingresso. «Guarda 
un po' che ci hanno messo, 
neanche fossimo visitatori!, di
ce uno di loro. Sono ì rappre
sentanti dei cassintegrati: an
che se la FIAT continua a ripe
tere che al Sud non c'è alcun 
ostacolo al loro rientro, quel 
cartellino sta lì a ricordare che 
per ora Hono considerati eatra-

Domani cominciano le trat
tative con il gruppo automobi
listico per decidere se e quanti 
fra i sospesi potranno tornare 
al lavoro. E questa riunione del 
consiglio di fabbrica serve pro
prio a mettere a punto le richie
ste del sindacato: «rotazione» 
della cassa integrazione, nuovi 
turni, più ovviamente quei 
punti che sono legati al con
tratto di categoria, come il con
tratto di solidarietà e la ridu
zione d'orario. Si discute, c'è 
anche qualche voce contraria 
(strano, ma uno dei pochissimi 
a non condividere la piattafor
ma è un cassintegrato: «A me 
questa storia del contratto di 
solidarietà piace poco; già oggi 
il salario di noi metalmeccanici 
è a livello di fame, figuriamoci 
se ci tolgono pure qualche ora 
di pagai). 

In questa campagna elettora
le i notabili de. non potendo 
più, come nel passato, promet
tere posti si sono •adeguatii alla 
nuova realtà e stavolta vanno 
in giro a «garantire» il prolunga
mento senza fine della cassa in
tegrazione. Qui nella «stanzet
ta*, intanto, ci si confronta, la 

grande maggioranza dei dele
gati è d'accordo a sostenere le 
proposte della FLM. Al tavolo 
delle trattative, però, non pese
rà solo l'adeguatezza delle pro
poste, ma soprattutto il movi
mento che le sostenga. Per es
aere più chiari: c'è la forza oggi 
nella fabbrica per «imporrei i 
rientri? 

Venerdì scorso, durante lo 
sciopero dei metalmeccanici e 
la grandiosa manifestazione di 
Torino, la FIAT se ne usci con 
un assurdo comunicato in cui, 
pur denunciando improbabili 
violenze, ammetteva che a Mi-
rafiori lo sciopero era riuscito 
ma al Sud «dove non c'erano 
state intimidazioni*—sono sue 
parole — l'agitazione era pres
soché fallita. Una bugia, tant'à 
che l'azienda non si e neanche 
sognata di fornire numeri. A 
Cassino più del 60% degli ope
rai ha incrociato le braccia. La 
media non è altissima, ma ci so
no gli impiegati a farla abbassa
re — un problema da sempre 
per la FLM —, perché in alcuni 
reparti come il «montaggio* ha 
aderito più del 70%. 

«Non voglio certo descriverti 
la situazione in modo trionfali-

Contestato De Michelis alla Montefibre 
Un difficile incontro con i lavoratori - Il ministro ha dichiarato di volere il mantenimento produttivo per il tempo necessario alla 
riorganizzazione, ma la fabbrica non avrebbe futuro * Bordate di fischi - Una riunione anche all'Eni (durante l'orario di lavoro) 

VEHBANIA - Dopo IJodra-
to anche Gianni De Michelis 
è venuto a Verbanla a fare 11 
suo giro elettorale. Giunto 
sul lago Maggiore diretta
mente In elicottero, 11 mini-
atro è andato alla Montefibre 
Gir un Incontro con 1 lavora

li ohe da settimane ormai 
presidiano quella fabbrica di 
nylon che la Montediaon ha 
deciso dt liquidare. 

L'Incontro con 1 lavoratori 
è alato per il ministro sociali
sta particolarmente difficile. 
A De Michelis è stato ricor
dato Il clamoroso fallimento 
dell'Incontro avuto con 

Schlmbeml solo pochi giorni 
fa( quando di fronte alle rei
terate dichiarazioni di chiu
sura del presidente della 
Montedlson il governo non 
ha saputo andare al di là di 
poche vuote parale di circo
stanza. 

Il ministro delle Parteci
pazioni statali ha detto che 
secondo lui bisogna costrin
gere la Montedlson a mante
nere l'attività produttiva, sia 
pure limitata a un filo di fu
mo. per tutto il tempo che sa
rà necessario al governo per 
affrontare la riorganizzazio

ne del settore. 
Una dichiarazione di bu J-

ne intenzioni che stride con 
la realtà dello stabilimento 
di Pallanza, dove da Ieri non 
arrivano più né la nafta per 
la centrale termoelettrica» né 
l'anidride per l'acetato, e che 
ha provocato una prolunga
ta contestazione da parte del 
lavoratori presenti. Incuran
te del fischi, Il ministro ha 
promesso ancora che al mas
simo «al primi di luglio ri
convocheremo la Montedl
son per un Incontro serio». 

Perché aspettate fino a lu

glio stato chiesto al mini
stro, ma lui non ha risposto, 
tirando dritto, incurante, al 
nocciolo del suo pensiero: la 
Montedlson si è ritirata dal 
mercato del nylon — ha det
to in sostanza — e non torne
rà indietro. 

Inutile quindi battere 
quella strada (che pure, ma 
questo 11 ministro non l'ha 
detto, era stata Indicata a 
chiare lettere proprio In un 
accordo raggiunto un anno 
fa proprio con l'avallo del go
verno). Inutile è pensare che 
si possa commissariare la so

cietà; velleitaria è la propo
sta della cassa integrazione a 
rotazione, pura illusione è 
pensare che si possano difen
dere tutti i posti di lavoro: «SI 
tratta — ha detto De Miche
lis tra i fischi — di partire da 
zero e vedere che cosa si può 
fare». Come dire che 11 gover
no non ha alcuna soluzione 
da Indicare a circa 4.000 la
voratori che sono minacciati 
di licenziamento, e che tutto 
quello che sa dire, in fondo, è 
che non bisogna intralciare 1 
programmi della Montedl
son. 

Lasciati infine i lavoratori 
di Verbanla a cercare di ri
solvere da soli 1 toro proble
mi. De Michelis è volato a 
San Donato, alle porte di Mi
lano, per l'incontro con i di
pendenti dell'Eni (un incon
tro in orario di lavoro, inco
raggiato dalla direzione del
l'Ente attraverso i microfoni 
Interni). Accolto da Gandolf 1 
e da tutto lo staff dell'Eni De 
Michelis ha detto che con 
questo viaggio egli teneva fe
de a un Impegno preso con 
Gandolfl un anno fa. Singo
lare coincidenza, a dieci 
giorni dalle elezioni... 

TREVISO — Mazza non sarà più presidente della Zanussl? 
Toccherà a Guido Rossi, ex presidente della Consob, sosti
tuirlo? L'Indiscrezione non è nuova, ma ormai si accumulano 
segnali che accreditano la successione. Proprio ieri la fami
glia ha reso pubblico un comunicato che non è tanto impor
tante per quello che dice, ma perché la nota è stata diramata 
per conto degli Zanussl da Guido Rossi. È vero che quest'ulti
mo è U legale dell'azienda, ma è singolare che la famiglia 
«ffldl a lui e non all'ex plenipotenziario Mazza il compito di 
trasmettere le proprie decisioni. Ieri infatti si dava addirittu
ra per «molto probabile» la presidenza di Rossi per 11 gruppo 
di Pordenone. A confermare l'ipotesi sta la convocazione di 
un Incontro sulla crisi Zanussl per 1117 giugno, al quale par
teciperà 11 ministro Pandolfl. Quest'ultimo andrà a Treviso, 
poco più di una decina di giorni prima della convocazione del 
consiglio di amministrazione dell'azienda e proprio In quella 
sede verranno decisi nuovi Incarichi. Il ministro del Tesoro è 
un nemico giurato di Lamberto Mazza: si è scontrato con lui 

Manovre alla Zanussi 
Sarà Guido Rossi il 
nuovo presidente? 
in occasione della preparazione del nuovo plano per l'elettro
nica. Pandolfi ha respinto l'Idea che la Zanussl fosse socio di 
maggioranza della società operativa, ipotesi questa strenua
mente difesa da Mazza. La polemica tra 1 due è stata molto 
dura e il ministro l'ha conclusa sostenendo «di avere ragione
voli motivi per sperare in un suo successo». Dentro la fami
glia, quindi, è prevalsa l'ipotesi, sembra sostenuta dal giova
ne (22 anni) Zanussl, contro la madre? È stato 11 primo, Infat

ti, a «sponsorizzare» Rossi e a volere un legame più forte con 
gli Agnelli. L'avvocato entrerebbe nel gruppo di Pordenone 
come facente parte della finanziaria Consortium. I giochi, 
insomma, sembrerebbero pronti, ma Mazza non demorde e 
continua a sostenere caparbiamente le proprie posizioni, an
che se non nega di «essere molto amareggiato» per come stan
no andando le cose. La Zanussl, comunque, fa sapere «di non 
voler abbandonare 11 Friuli, dove resteranno i centri direzio
nali e decisionali del gruppo, ma che saranno adottati 1 neces
sari provvedimenti di ristrutturazione». È compreso fra que
sti anche l'ingresso Consortium e con tutta probabilità 11 
cambio del presidente. Ieri 11 consigliere comunista della Re
gione Friuli ha sollecitato la giunta «affinché deliberi prima 
Ilei 2911 sostegno finanziarlo alla Zanussi». A Pordenone è In 
corso una sottoscrizione di massa contro «l'eventuale disim
pegno del gruppo dalle zone dove storicamente ha operato». 
SI teme, Insomma, che II cambio al vertici coincida anche con 
un mutamento di Indirizzi da parte dell'azienda. 

Risale il dollaro ma Londra 
e Bruxelles riducono i tassi 
RQMA — La Federai Reser
ve applica la linea di restri
zione monetarla, lunedì ha 
ridotto sia pure leggermente 
la liquidità ed 11 dollaro ha 
subito ripreso quota, arri
vando a 243 yen a Tokio e a 
1,916 tire in Italia. In Europa 
Si lavora a limare al ribasso i 
tassi d'interesse: si scende al 
0,5% a Londra (e la sterlina 
scende a 2.334 lire), oggi 11 
Belgio dovrebbe portare lo 
sconto dal 9,5% al 8%. Ma 
negli Stati Uniti non si parla 
di attenuazioni e il presiden
te della Manuracturers Ha-
nover, McGllllcuddy, affer
ma che si potrà scendere al 
0% solo a dicembre ma alla 
condizione che le cose vada
no male, cioè che si riducano 
le domande di credito. 

La Borsa di New York re
sta moderatamente ottimi
sta, Ieri in mattinata è salita 
ancora, da quota 1.220 a 
1.226. Nel frattempo è stata 
resa nota la misura precau
zionale per l'aumento del ca

pitale proprio delle grandi 
banche più esposte all'este
ro: l'obbligo è di arrivare ad 
un modesto 5% dei depositi. 
Hanno mezzi propri Inferiori 
al 5% cinque fra le maggiori 
banche Internazionali, cioè 
Bank of America, Chase 
Manhattan, Bankers Trust 
N.Y. e la Irvlng Bank. 

Un rapporto del Fondo 
monetarlo rileva che le mo
nete che aderiscono al Siste
ma europeo, grazie al mecca
nismi di aggiustamento reci
proco, hanno oscillato meno 
delle altre. È un po' la prova 
del contrari: In realtà dolla
ro, sterlina e yen non aderi
scono ad accordi di cambio 
concordati per avere mano 
Ubera nell'uso delle monete 
come strumenti di lotta 
commerciale. C'è da tempo 
la proposta dt accordarsi per 
•dichiarare» 11 cambio di cia
scuna moneta con l'unità va
lutarla de) Fondo, il Diritto 
Speciale di Prelievo, ma gli 
Stati Uniti vi si oppongono. 

Il caro-dollaro non è frutto 
di ineluttabili rapporti eco
nomici bensì di scelte delibe
rate. 

D'altra parte, le scelte po
litiche — talvolta espresse In 
modo rozzo — sono di scena 
anche nel sistema bancario 
Italiano. Ieri 11 presidente 
dell'Associazione bancaria, 
Silvio Golzio, ha dichiarato 
su «24 Ore» 11 proprio appog
gio ad un candidato della 
DC, Mario Usellinl. In quan
to piesidente di una com
missione parlamentare Usel
linl ha aiutato 1 banchieri a 
ridurre le possibilità di to
gliere il segreto bancario per 
indagare su evasori e froda
tori vari dello Stato. «Il presi
dente dell'ABI — fa osserva
re la FISAC-CGIL — non è 
evidentemente un banchiere 
senza aggettivi. Sostiene a-
pertamente la candidatura 
di Usellinl e, indirettamente, 
appoggia la DC». 

La rappresentanza sinda

cale CISL e CGIL all'ABI, In 
una nota, rileva il «paternali
smo clientelare» dell'attuale 
direzione e «l'assoluta inade
guatezza di gestione, tanto 
che 11 sistema creditizio ha 
preferito difendersi da solo» 
nella polemica con la Con-
findustrla sul costo del dena
ro. I rappresentanti sindaca
li affermano che occorre 
«una riconcezlone delle fun
zioni del sistema creditizio di 
fronte alle grandi trasforma
zioni operative, nei mercati, 
negli aspetti Istituzionali che 
ne valorizzi efficienza e Im
prenditorialità ma anche I fi
ni sociali e pubblici». La pre
sa di posizione di Golzio fa la 
spia sull'origine dell'immo
bilismo: la DC lotta per im
porre di nuovo, alla scadenza 
del 21 giugno, un suo uomo 
d) fiducia alla presidenza 
dell'ABI. Infatti, già si parla 
di rinvio della nomina del 
presidente a dopo le elezioni. 

r. s, 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

14/6 
Dollaro USA 1516 
Marco tedesco 592.95 
Franco francese 196,865 
Fiorino olandese 528.58 
Franco belga 29,665 
Sterline inglese 2334,25 
Sterline irlandese 1872.75 
Corona danese 166,11 
ECU 1347.10 
Dollaro canadese 1227.075 
Yen giapponese 6,244 
Frenco svizzero 712.196 
Scellino austriaco 84,045 
Corona norvegese 208,675 
Corona svedese 197,92 
Marco finlandese 273,095 
Escudo portoghese 14,825 
Peseta spagnola 10,684 

13/6 
1507.60 
693,38 
197,085 
628.90 

29,679 
2348,85 
1874.7B 

166,19 
1349.18 
1221,95 

6,241 
712.335 

84,154 
208.637 
197,666 
272,85 

14,90 
10,59 

Brevi 
Circolare sui registratori di cassa 
ROMA — Il ministro delle Finanze, Forte, ha diramato ieri la circolare con (e 
istruzioni e < chiarimenti sulla istallazione e sull uso dei registratori di cassa. 

Fascione si dimette dall'Agusta 
ROMA — Pietro Fascione ha confermato la sue dimissioni da vice presidente a 
amministratore delegato del gruppo Agusta. 

Sentenza sul diritto di sciopero 
ROMA — La Corte costituzionale ha sancito con una sua sentenza un impartori
to principio: si può scioperare non solo per motivi politici o contrattuali, ma 
anche per esercitare una pressione contro decisioni della pubblica autorità 

E la Vagon Lits chiuse il «tutto letti» 
ROMA — è stata la compagnia Vagon Lits per cercare di «gettare discredito 
sulle agitazioni dei dipendenti» a chiudere a chiave venerdì scorso vagoni e 
scompartimenti del «tutto letti» da Milano a Roma 

etico — dice un delegato comu
nista, Alfredo Cocorocchio — 
ma a Cassino sicuramente sia
mo riusciti a tenere». Fon» per
ché la FIAT qui ha giocato 
troppo pesante: «decapitato» il 
sindacato con una lista di cas
sintegrati ultra selettiva, l'a
zienda ha pensato dì avere or
mai carta bianca. E ha superato 
ogni limite: ritmi elevatissimi, 
straordinari forzati, carichi di 
lavoro individuali in continuo 
aumento. Ha «osato» troppo, 
diciamo così, e i lavoratori han
no ritrovato la forza di riorga
nizzarsi, di tornare a lottare. 
Un solo dato: in questi tre anni. 
mentre nelle altre fabbriche del 
gruppo il sindacato stentava — 
per usare un eufemismo — qui 
sì è scioperato esattamente co
me nei periodi precedenti. Pri
ma la microconflittualita con
tro i capi repressivi, poi obietti
vi e vertenze sempre più gene
rali. 

E ora questo consiglio di fab
brica ha la «pretesa» di interve
nire sui processi produttivi, sul
l'organizzazione del lavoro. 
«Qui a Cassino si dovrà costrui
re una nuova vettura, dì cilin
drata medio-grande — spiega 
Lino Bianchi, un compagno 
della FLM —, l'azienda ha in 
mente di tenere solo questa 
produzione. E se il mercato non 
tira, che si fa? Ci sarà altra cas
sa integrazione? Quante nuove 
vetture si dovranno produrre? 
C'è lavoro sufficiente per far 
rientrare chi oggi è sospeso? 
Con quali strumenti si fanno 
tornare gli operai ancora in cas
sa integrazione?». (Sono rima
sti in mille perché un numero 
uguale ha accettato qualche mi
lione di buona uscita e si è li
cenziato). 

Sono domande che fino a po
co tempo fa il sindacato nean
che si poneva, preso com'era 
dalla necessità di tamponare il 
licenziamento, la piccola pro
vocazione, i veri e propri «di
spetti» che vedevano protago
nisti ì dirigenti aziendali. Una 
cosa però la FIAT non aveva 
calcolato: l'opposizione a que
sto modo di governare in fab
brica, passata la paura, da ri
fiuto individuale si è trasfor
mata in battaglia politica 
•Questo passaggio forse da noi è 
stato più facile — continua il 
compagno Cocorocchio —, gli 
operai hanno potuto sperimen
tare di persona cosa vuole dire 
modello FIAT. E sa che Agnelli 
e Merloni dalla fabbrica questo 
modello lo vogliono esportare 
nel paese». 

«A Cassino non si fidano più 
— aggiunge Fausta Capobian-
co, una impiegata in cassa inte
grazione —. Annibaldi e tanti 
altri dirigenti continuano a dire 
che per noi non c'è problema: 
torneremo tutti a lavorare. In
vece siamo qui in fabbrica, a 
decìdere come lottare per rien
trare. Per ora siamo pochi, for
se, ma sempre più di quando 
abbiamo cominciato». 

Stefano Bocconetti 

Lunedì a Milano 
da tutta Italia 
gli addetti al 
trasporto merci 
ROMA — Confermato per lu
nedì 20 lo sciopero generale dì 
24 ore dei 250 mila dipendenti 
dell'autotrasporto merci e dei 
portuali. I primi sono in lotta 
per il contratto dì lavoro (la 
vertenza si è acutizzata nei 
giorni scorsi con la rottura delle 
trattative), i secondi per solle
citare l'applicazione della legge 
sull'esodo e garanzie di paga
mento del salario garantito. Lo 
stesso giorno, con modalità de
cìse a livello regionale, si aster
ranno dal lavoro, per almeno u-
n'ora, anche i lavoratori degli 
altri comparti dei trasporti. 

A Milano i lavoratori dell'au
totrasporto parteciperanno ad 
una manifestazione nazionale 
alla quale prenderanno parte 
anche nutrite delegazioni di 
tutti gli addetti ai trasporti. Un 
corteo si snoderà dai bastioni di 
Porta Venezia alla sede dell'As-
solombarda. Un comizio (parle
ranno De Carlini, Lombardi e 
Galbusera) concluderà la mani-

KOMA — Sì è tenuta ieri l'as
semblea di bilancio della Sofi-
gea, finanziaria attraverso la 

Suale le compagnie dì assicura-
loni intervengono per il salva

taggio e risanamento di aziende 
fallite. E stata decisa la riduzio
ne del capitale per 40 miliardi 
ed il versamento dì 40 miliardi 
di nuovo capitale, in modo da 
consentire la prosecuzione de
gli interventi. La Sofigea ha ri-
levato il portafoglio e i dipen
denti di 13 compagnie fallite, 
affidandone la gestione a socie
tà appositamente controllate. 
Una dì esse, la Card di Milano, 
ha raggiunto l'equilibrio di bi
lancio. 

La Sofigea sarà chiamata, 

probabilmente oggi stesso, a in
tervenire in seguito alla liqui
dazione di altre compagnie. 
Misure in questo senso nei con
fronti di due compagnie sono 
all'ordine del giorno della riu
nione odierna della commissio
ne consultiva per le assicura
zioni presso il ministero dell' 
Industria. Il ministero pub sce
gliere, in base alla legge, fra la 
immediata procedura di liqui
dazione amministrativa coatta 
e ìl commissariamento, laddove 
veda la possibilità di superare 
difficolta transitorie. La situa
zione che si è creata in un certo 
numero di compagnie non am-
(tfelte però rinvìi, comportando 
responsabilità molto gravi per 

Viene discussa 
la chiusura 
di due società 
di assicurazione 
Oggi la riunione della Consultiva - Rifi
nanziata la Sofigea - Indennizzi ritardati 

lo stesso ministero. 
Si è appreso, infatti, che la 

vigilanza sulle assicurazioni a-
vrebbe avallato «piani di risa
namento» i quali prevedono la 
liquidazione del solo 45-50% 
dei sinistri dell'anno ed il rag
giungimento del 60% soltanto 
nel giro di due-tre anni. Si ten
ga presente che il 6D% è la me
dia delle liquidazioni «nell'an
no», non un risultato accettabi
le. Infatti una compagnia come 
l'Assi talìa, che ci tiene alla sua 
reputazione, dichiara di liqui
dare nell'anno il 70^ dei sini
stri. La liquidazione media al 
60% comporta per un milione e 
mezzo di persone attese più o 

meno lunghe nella riscossione 
dell'indennizzo che loro spetta. 
Negli ambienti detl'ANIA si 
tende a ridurre, per motivi tec
nici, questa stima, sostenendo 
che i dati delle liquidazioni si 
fermano a metà novembre dì o-
gni anno, per cui mancano 45 
giorni di attività liquidatoria. 
Questo farebbe scendere la li
sta d'attesa dì un 10% ma cam
bia poco. Soprattutto, non mo
difica l'aperta violazione dei 
contratti e della legge da parte 
delle compagnie che liquidano 
aldi sotto della media del 60%. 

Se il ministero ha avallato 
«risanamenti» a spese degli as
sicurati — questo significa, in 

pratica, il ritardo nel pagare i 
sinistri — dovrà accadere, pri
ma o poi, che i suoi titolari sa
ranno chiamati in causa per in
dennizzare direttamente le 
persone colpite dal comporta
mento scorretto delle compa
gnie. Il ministero dell'Indu
stria, infatti, sembra orientato 
ancora oggi a minimizzare i fat
ti in sede di Commissione con
sultiva, col proposito dì scomo
dare meno possibile gli interes
si «amici, alla vigìlia delle ele
zioni. Al massimo si discuterà 
la posizione di due compagnie 
mentre per altre si andrà a set
tembre. Un rinvio che costa ca
ro agli assicurati. 

manifestano 
a Roma 
i disoccupati 

terremotate 
Chiedono la proroga della sperimentazione 
nel collocamento - Un presidio simbolico 
ROMA — Hanno presidiato 
In 300 il ministero del Lavoro 
per chiedere la proroga della 
sperimentazione. I disoccu
pati della Campania e della 
Basilicata, ieri a Roma, con 
questa Iniziativa «simbolica» 
hanno chiesto che 11 26 giu
gno prossimo non finisca 
nelle zone terremotate quel
la «mini riforma» del colloca
mento che, con tutu 1 suol li
miti, ha spezzato una logica 
clientelare e» comunque, de
ve ancora essere dotata delle 
gambe per camminare. Solo 
In Campania, un anno fa, 1 
disoccupati iscritti al collo
camento erano 540 mila; no
nostante 1 grossi ostacoli po
sti prima di tutto dal gover
no, però, gli avviati con la 
sperimentazione sono stati 
58 mila in un semestre (otto
bre '8 I-maggio '82) e, quel 
che più conta, senza «spinte». 
•Vi sono elementi positivi in 
questo esperimento, che noi 
chiediamo di rivedere; si, ma 
soprattutto di potenziare», 
dice Sandro Schmid, del di
partimento mercato del la
voro della CGIL. 

E proprio con l'organizza
zione del «comitato per il la
voro» della CGIL di Napoli si 
è dato 11 via alla Iniziativa 
culminata nel presidio di Ie
ri. Insieme al disoccupati di 
Napoli e della Campania c'e
rano quelli della Basilicata, 
organizzati dalla Federazio
ne CGIL CISL UIL. -E l'occa
sione», dice Schmid, «per ri
lanciare questa particolare 
esperienza, che consente alle 
commissioni regionali per 1' 
impiego di fare dellbere In 
deroga aleggi vecchie e su
perate. E anche l'occasione 
per denunciare gli ostacoli 

Ealitici e burocratici che ne 
anno fortemente limitato 

la funzionalità. Pensiamose
lo al fatto che 11 governo cen
trale non ha mal dotato que
ste commissioni degli stru
menti fondamentali per ope
rare, gli osservatori e le a-
genzte regionali, t primi co

me strumenti di previsioni, 
per lo studio delle tendenze e 
per la creazione di vere e pro
prie mappe del lavoro; le se
conde come strumenti di 
progettazione e manageriali 
perla polìtica attiva del la
voro». 

Tre le richieste portate a 
Roma dai disoccupati cam
pani e lucani. Innanzi tutto 11 
decreto di proroga, appunto, 
prima della scadenza del 28 
giugno. Insieme alla riatti
vazione di quel sussidio, an
ch'esso sperimentate, per 1 
disoccupati che si dichiarino 
disponibili a lavori a tempo 
determinato, sussidio sospe
so ormai da parecchi mesi (si 
tratta di 140 mila mensili), In 
secondo luogo, 1 disoccupati 
chiedono un plano straordi
nario per il lavoro legato ad 
iniziative di formazione pro
fessionale (anche per lavori 
socialmente utili) e impegni 
per lo sviluppo delle attività 
cooperative (produttive). 

Infine, 11 rispetto di un ac
cordo siglato con il CNR 
(centro nazionale per le ri
cerche) ormai due anni fa, 
sostenuto da un decreto e, 
incredibilmente, mal partito. 
SI trattava di avviare al lavo
ro 600 persone. «Se non ci sa
rà la proroga — conclude 
Schmid — bisogna aver 
chiaro che si torna indietro, 
verso la sfascio e si annulla 
tutto 11 lavoro fatto. SI can
cellano quel segnali, che per 
quanto insufficienti, hanno 
creato notevoli aspettative e, 
soprattutto, hanno dimo
strato In due regioni del Sud 
che 11 collocamento può esse
re gestito in modo trasparen
te». Un'esperienza, per quan
to minima, tuttavia vitale 
per il tessuto sociale del Mez
zogiorno. Vorrà 11 governo 
«di ordinaria amministrazio
ne», fra 1 tanti decreti che 
sforna in queste settimane, 
rispondere anche al disoccu
pati della Campania e della 
Basilicata? 

n, t 

MUNICIPIO D! RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

A V V I S O DI GARA 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di licitazione 

privata per l'aggiudicazione dai seguenti lavori: 
1 ) Lavori di ampliamento della strada di collegamento alle zona 
artigianale di Torre Pedrera, denominata Via Foglino. 

Importo a base d'asta di L. 171.261.405 

2) Lavori di manutenzione straordinaria e sistemazione dalla pavi-
mentanone con conglomerato bituminoso dalla Via San Paolo. 

Importo a base d'asta di L. 161.872.000 

3) Lavori di sistemazione e costruzione di pavimentazione in con
glomerato bituminoso della strada consorziale Via del Poggio 

Importo a base d'asta di L. 150.736.000 

41 Lavori di adeguamento di un tratto di tombinatura Fosso in S. 
Giustina. 

li. porto a base d'asta di L. 70.000.000 

5) Lavori di sistemazione e costruzione di pavimentazione in con
glomerato bituminoso della strada consorziala Via Roncona. 

Importo a base d'asta di L. 67.343.000 

6) Fornitura di q.li 13.179 di ipoclorito di sodio per la clorazione 
dei liquami fognari - anno 1983. 

N O N SONO AMMESSE OFFERTE I N A U M E N T O 

Per l'aggiudicazione si procedere nel modo indicato dall'art. V a 
della legge 2.2.1973. n. 14. 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati alla gara con 
domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, che dovrà 
pervenire entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

Rimi ni. li 6 giugno 1983 IL SINDACO 
(Zeno Zaffagmni) 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare mediante licita
zione privata e con il criterio di aggiudicazione di cui all'art. 
1 tett. d) della legge 2 .3 .1973 n. 14 con esclusione di 
offerte in aumento: 

Prog. 2 5 / 1 8 9 Approvvigionamento idrico per usi industria
li e potabili di Thiesi e dei Comuni limitrofi dall'acquedotto 
del Bidighinzu (Sardegna) 

Iscrizione A.N.C, cat. 10/a (ex 9) 

Importo a base d'asta L. 3 . 1 9 0 . 5 5 0 . 0 0 0 

Nella domanda di ammissione alla gara, che deve pervenire 
alla Cassa per il Mezzogiorno - Ripartizione Servizi Generali 
- Div. 3° Uff. Contratti • Piazza Kennedy 2 0 - 0 0 1 4 4 ROMA 
- entro il 7 -7 -1983 il concorrente deve dichiarare di posse
dere la iscrizione all'ANC per la categoria e l'importo innanzi 
richiesti e di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusio
ne di cui all'art. 13 della legge 8 .8 .1977 n. 584 . 

il computer 
di tuo figlio. 


